
 
Un pomeriggio nel Paleolitico 

 
 
Subito dopo pranzo, noi donne, insieme ad alcuni uomini, andiamo nelle caverne 
e dipingiamo sulle rocce dei bisonti e delle scene di caccia, per dare coraggio ai 
cacciatori e per augurare loro tanta fortuna. Poi gli uomini ci lasciano, partono e 
si addentrano nel bosco per la caccia. Noi donne non li seguiamo, restiamo 
all’entrata del bosco a cercare funghi e bacche da raccogliere. 
 
Mentre stiamo raccogliendo alcuni funghi all’improvviso spuntano due zanne 
appuntite e il corpo massiccio di un cinghiale, poi un altro e un altro ancora. Un 
intero branco di bestie furiose si presenta davanti a noi. Ci mettiamo a gridare 
e a strillare, impaurite, non avendo nulla per difenderci. Subito arrivano gli 
uomini con i sassi e i legni appuntiti per proteggerci. Con le armi e le grida 
cercano di spaventare le bestie, ma quelle non si lasciano certo intimorire. Anzi, 
si arrabbiano ancor di più. 
 
I cinghiali, che all’arrivo degli uomini si erano calmati, ripartono alla carica e li 
affrontano. Uniti, gli uomini si fanno coraggio e, urlando, affrontano con coraggio 
i cinghiali. Ne uccido parecchi e quelli rimasti, alla fine, battono in ritirata. Noi 
donne restiamo in disparte a guardare. Gli uomini ci scortano alle grotte e poi 
tornano nel bosco. 
 
Noi donne andiamo dai bambini, gli diamo del cibo e li accudiamo. Li culliamo, li 
allattiamo e poi i più piccoli si addormentano. Nel frattempo gli uomini sono 
andati al fiume a cercare del pesce. Si immergono nel fiume e cercano di infilzare 
con le pietre aguzze i peschi che guizzano nell’acqua. Agguantati pesci in numero 
sufficiente, tornano da noi. Il tragitto è abbastanza lungo, perciò si mettono in 
cammino velocemente. Nel bosco riescono anche ad acciuffare una lepre 
selvatica. Arrivano che già sta calando il buio, allora accendiamo il fuoco per 
cucinare la carne.  
 
Mangiamo i funghi e i cinghiali, poi ci rifugiamo nelle caverne, chiudiamo con 
una grossa roccia l’entrata e ci addormentiamo. L’indomani ci sposteremo più in 
giù nella vallata, verso altre grotte, dove c’è nuovo cibo da conquistare. 
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